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Germania: crescita bassa e poco lavoro

Ilministerodell’economiatedescoprevedecheperilcorrenteannolacrescita
economicarealeinGermaniasaràcompresafral’1,5el’1,7percento,secondole
ultimestimefattedalsottosegretarioSiegmarMosdorf.Finoralestimegovernative
indicavanounacrescitafermaall’1,5percentomentreinunrapportopubblicatola
settimanascorsadall’istitutoeconomicoberlinese«Diw»avevarivistoalribassoi

suoicalcolisostenendochel’aumentodelProdottointernolordonel1999sarebbe
statopariall’1,3percento.Mosdorf,parlandoallatelevisionepubblica,hafornitole
nuovestimedelsuodicasterosottolineandocheessesono«nellamediadeglianni
’90».Ilsottosegretariohaperòancheammessochelacrescitanonsaràsufficiente
acomportareunariduzionesignificativadelladisoccupazione,attestataattornoai
quattromilionidipersoneincercadilavoro.Mosdorfhaancoraricordatoche
«standoallestimeconcordanti»degliistitutieconomiciperilprossimoannosipuò
prevedereuntassodicrescitadel2,5percentoinGermaniaehaaffermatochel’e-
conomiatedescapuò«avviarsiconfiduciaversoil2000».

Gran Bretagna: in giugno
la disoccupazione ha toccato
un nuovo minimo storico

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Milano: incontro, organizzato da
Assolombarda, Politecnico di Mila-
no, Denkendorf, Assotec, Federtes-
sile, sul tema «Concorrenza e rispo-
ste innovative nel tessile lombardo»
(ore 9,30, presso Assolombarda, via
Chiaravalle, 8).

DOMANI..........................................................

Roma: l’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento degli indicatori del la-
voro nelle grandi imprese relativi al
mese di aprile ‘99.
Roma: presentazione del rapporto
«L’italia nell’economia internaziona-
le: rapporto Ice 1998-’99». Parteci-
pano, tra gli altri, Gioacchino Gab-
buti, Giorgio Basevi, Fabrizio Onida,
Alberto Zuliani, Guidalberto Guidi,
Mario Moretti Polegato, Luigi Roth,
Giovanni Zonin e Piero Fassino (ore
17.30, presso la sala Pirelli dell’Ice,
via Liszt 21).
Roma: presentazione della ricerca
su «la geografia economica delle
province. Come è cambiata alle so-
glie del 2000» e presentazione del
pil provinciale 1996-’97 confrontato
con i dati del 1991 e con la media
dei paesi europei, realizzata dall’I-
stituto Guglielmo Tagliacarne. Par-
tecipa, tra gli altri, Danilo Longhi,
presidente di Unioncamere (ore 12,
presso Centro di documentazione
economica per giornalisti, via Cice-
rone 28).

GIOVEDÌ 22..........................................................

Milano: incontro, organizzato da
Apimilano, per la presentazione del-
la indagine congiunturale - secon-
do trimestre ‘99 - nel milanese (ore
11, presso la sede di Apimilano, via
Vittor Pisani 26).
Roma: l’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento del commercio al mi-
nuto relativi al mese di maggio ‘99.
Roma: presentazione del «rapporto
annuale sulle prospettive dell’occu-
pazione dell’Ocse», realizzato dal
Cnel (ore 10,30, viale Lubin 2).

VENERDÌ 23..........................................................

Roma: presentazione del secondo
rapporto annuale sulla portualità
italiana 1998-’99, realizzato dall’U-
niontrasporti, in collaborazione con
Unioncamere,Gruppo Metis e «il
Sole 24 ore». Partecipano, tra gli al-
tri, Tiziano Treu, ministro dei Tra-
sporti e Danilo Longhi, presidente
dell’Unioncamere (ore 11, presso la
sede del Cnel, viale Lubin 2).

In Gran Bretagna in numero dei disoccupati
destagionalizzati è sceso in giugno di 5.200
unità a 1,28 milioni, contro un calo di 6.200 in
maggio. È il quinto calo consecutivo. Lo ha re-
so noto l’ufficio nazionale di statistica. Il tasso
di disoccupazione è così sceso al 4,4% (4,5%
in maggio e 4,6% un anno fa), ai minimi dal
1980. Sulla base delle statistiche bit (che in-
cludono i disoccupati senza sussidi), il nume-
ro dei senza lavoro in Gran Bretagna è diminui-
to, nel trimestre marzo-maggio, di 36mila unità
a 1,797 milioni rispetto al trimestre preceden-
te, raggiungendo il 6,2% della popolazione at-
tiva (6,3% nel trimestre dicembre-febbraio). I
salari medi sono aumentati in maggio del 4,3%
annuo (gli analisti si aspettavano +4,2%), con
una crescita rallentata dello 0,3% rispetto al
4,6% del mese precedente e ai minimi dal set-
tembre 1997.

I l processo di armonizzazione in campo
previdenziale - tra lavoratori pubblici e
privati - fapassiavantiancheinsedeeuro-

pea. Con il Regolamento Ce 1606/98 sono sta-
teestese aidipendentidelleAmministrazioni
pubbliche le regole comunitarie di coordina-
mento dei sistemi di sicurezza sociale già in
vigore per i lavoratori subordinati privati e i
lavoratori autonomi che si spostano all’inter-
nodellaComunità.

Il primo dei tanti problemi affrontati in se-
de di attuazione del Regolamento 1606/98 è
stato quello ritenuto di più immediato inte-
resseper i lavoratoripubbliciecioèl’estensio-
ne, ai fini pensionistici, delle
regole della ”totalizzazione”
dei periodi lavorati presso di-
versi paesi delal Comunità e
quelledelcalcolodelprorata.

Nel concreto sono state in-
trodotte sostanziali e positive
innovazioni:
● dal 10 novembre 1998 in
poi,ai finidelconseguimento
dei requisiti contributivi per
avere diritto alla pensione a
carico del regime generale
(Inps)devonoessereconside-
rati anche i periodi di assicu-
razione come dipendenti
pubblici negli altri Stati del-
l’UnioneEuropea.
● per avere diritto alla
pensione nel regime speciale
per pubblici dipendenti sa-
ranno considerati tutti i pe-
riodi di assicurazione come
dipendenti pubblici presso
altri Stati membri (es. dipen-
dente pubblico in Italia e di-
pendente pubblico in Fran-
cia).
● saranno presi in consi-
derazioneper averedirittoal-
la pensione nel regime speciale per i pubblici
dipendenti ancheperiodidiassicurazionenei
regimi generali di altri Stati della Comunità
relativi adattivitàche, se svolte inItalia, com-
porterrebero l’applicazione di norme - come
le leggi 29/79 e 322/58 - che prevedono la ri-
congiunzionediperiodi lavorativi (es.carabi-
niereinItaliaemuratoreinGermania).
● più complessi sono i criteri che governa-
no le carriere dei lavoratori che possono far
valere periodi assicurativi in Italia inentram-
bi i regimimaaiqualinonsi applicano lenro-
me sulla ricongiunzione viste sopra. Per que-
sti lavoratori, in linea di massima, prevale il
regomenelquale siperfeziona ildirittoapen-
sione con il cumulo della contribuzione este-
ra. Se invece ildiritto siperfeziona inentram-
bi i regimi, sarà attribuito al lavoratore quello
cheassicurailtrattamentopiùfavorevole.
● in ogni caso i periodi esteri di assicurazio-
ne potranno essere computati una sola volta o
dal regime generale o da quello dei dipendenti
pubblici.

IlRegolamento1606/97detta, tra lealtre,an-
che una norma transitoria in virtù della quale i
criteri appena descritti sono applicabili alle

pensioni dal 10 novembre 1998 con la conse-
guenza che le situazioni già definite, sia quelle
respintechequelleaccolte,potrannoessererie-
saminate alla lucedelRegolamento, a richiesta
dellavoratoreinteressato.

Come si comprende, si tratta di un processo
appena avviato che presenta non poche diffi-
coltà circa l’attuazione concreta dei criteri fis-
sati dal Regolamento 1606/98. Oltre a ciò esi-
stono fattispecie che non sono state ancora
estese ai pubblici dipendenti come la direttiva
98/49/CE del 29 giugno 1998, relativa alla sal-
vaguardadeidirittiapensionecomplementare
in favore dei lavoratori subordinati privati e
deilavoratoriautonomi.

Orache,aseguintodell’accordoquadrodel2
giugno 1999, nel nostro ordinamento previ-
denziale si realizzerà anche per i dipendenti
delle Amministrazioni pubbliche la costitu-
zione di fondi pensione complementare, av-
vertiamo la necessità che la carenza descritta
venga colmata il piùprestopossibiledalnuovo
ParlamentoEuropeo.

*Consultagiuridica
delLavoro

N o r m e
........................................................

Un nuovo regolamento comunitario
impone l’armonizzazione dei trattamenti
in campo previdenziale. E inoltre...

F R A N C I A

Carriera e pensione
donne penalizzate

Lavoro all’estero
Pubblici e privati
stessi diritti per tutti

...................................................................................................................................SILVANO TOPI*

Pensioni e carriere: interessanti risul-
tati da una ricerca francese. In Fran-
cia, infatti, le donne devono lavorare
in medio due anni in più degli uomini
perché, a causa di carriere un pò irre-
golari, hanno maggiori difficoltà a rag-
giungere il massimo dei contributi. Un
dato forse scontato, come lo può es-
sere anche da noi, del resto, ma che
ora viene portato alla luce da uno stu-
dio particolarmente accurato e atten-
dibile. Le francesi, indica infatti uno
studio del ministero della solidarietà
(nella foto il ministro Aubry), arrivano
di rado, infatti, ai 60 anni con quei 150
trimestri di contributi necessari per

assicurarsi il merita-
to riposo con il mas-
simo della pensione.
Perciò, al traguardo,
arrivano in media a
oltre 62 anni mentre
gli uomini vi approda-
no a poco più di 60.
Per la legge france-
se, uomini e donne
possono andare in
pensione a partire
dei 60 anni se hanno
accumulato appunto

il massimo dei contributi. Secondo lo
studio, i due anni di differenza sono da
mettere in conto all’andamento delle
carriere femminili, meno «lineari» di
quelle maschili. Sul conteggio della
media pesano anche però i «regimi
speciali», in pratica il diritto di andare
in pensione prima dei 55 anni, che re-
golano quei mestieri faticosi finora
appannaggio quasi esclusivo degli
uomini. Solo le donne che lavorano nel
settore statale civile, cioè escluse
forze armate e la polizia, precedono di
un paio di anni i loro colleghi: le funzio-
narie, precisa il rapporto, se ne vanno
in media a 57,9 anni contro 59,7 anni.

C O N G I U N T U R A

L’area Euro
torna a crescere

Ilmiglioramentodellacongiunturadel-
lazonaeuroèproseguitoagiugno,par-
ticolarmenteperquantoriguardaItalia
eFrancia.Èquantoemergedall’indagi-
nemensiledell’Istitutostatisticofran-
ceseInsee.Conl’eccezionedelBelgio,
gliindustrialidellazonaeuro-indica
l’Insee-stimanochelaproduzionesi
siastabilizzatanegliultimitremesie
cheleprospettivesianoinnettomiglio-
ramento.Gliimprenditorinonrilevano
miglioramentidelportafoglioordini,
mentregiudicanolescortedecisamen-
tepiùleggereeormaisulivellinormali.
Leprospettiverelativeall’andamento
deiprezzisonoinrialzodall’iniziodel-
l’anno.

Ditta Francese n. 1 nella vendita di profumi,
cosmetici, trucchi, gioielli, articoli da regalo,
cerca per sviluppare la sua rete italiana:

VVenditori & Capigruppoenditori & Capigruppo
Lavoro Part-time oppure Tempo pieno
Formazione ed aiuti all’avviamento

NUOVO IN ITALIA

Dott. Aimo: 011/817.09.73

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


